Curia Vescovile

P.za Mons. Grassi  9 -  Alba
Circolare per i parroci, da leggere attentamente!
Alba, 4 dicembre 2017
Oggetto: Conto consuntivo relativo all’anno 2017.


Allegato alla presente, inviamo il modulo per la presentazione del bilancio consuntivo 2017.
Il conto consuntivo, datato e firmato dai membri del Consiglio economico, e gli allegati devono essere consegnati in Curia entro il mese di febbraio 2018. E’ opportuno, però, verificare subito la completezza dei registri contabili e raccogliere per tempo la documentazione richiesta.

Dall’esame dei conti consuntivi degli anni precedenti sono state rilevate ancora alcune irregolarità e in qualche caso l’assenza degli allegati richiesti. Si ritiene opportuno, pertanto, fornire ancora una volta le indicazioni già note, invitando i parroci e i loro collaboratori a tenerne conto.
1. Compilare un bilancio consuntivo significa raccogliere in modo ordinato e sintetico quanto è registrato sui libri contabili. Si ribadisce quindi che ogni parrocchia deve avere un registro di contabilità (che possa raccogliere le scritture di più anni) e che in esso vanno registrati con sollecitudine e precisione, cioè appena avvengono e negli importi esatti, tutti i movimenti finanziari con la relativa descrizione (compresi quindi gli interessi e le spese bancarie che risultano dagli estratti conto mensili o trimestrali).

2. Le entrate straordinarie (vendita di immobili, contributi e prestiti ricevuti…) e le uscite straordinarie (lavori di costruzione o di ristrutturazione, restituzione prestiti, rate mutui…) fanno parte a tutti gli effetti del bilancio parrocchiale e quindi devono essere inserite nel conto consuntivo. 

3. Il collegamento con l’esercizio precedente (saldo al 31 dicembre - riga 21.00 del modulo) è un elemento fondamentale del bilancio, che concorre ovviamente a determinare il saldo contabile finale. Se il punto di partenza è esatto e le registrazioni sono state fatte tutte e in modo corretto ci sarà corrispondenza reale tra il saldo finale e il dettaglio liquidità e investimenti; in caso contrario occorre rivedere le registrazioni contabili per trovare e correggere eventuali errori, o spiegare il motivo del mancato allineamento (per esempio, assegni emessi e non incassati entro il 31 dicembre, saldo precedente errato…). 
 4. La sezione “dettaglio liquidità e investimenti” va compilata in tutti i suoi elementi, in modo “dettagliato” appunto, così da fornire una situazione precisa del patrimonio finanziario della parrocchia. Al consuntivo si deve allegare, come parte integrante, fotocopia degli estratti conto di fine dicembre (non semplici pro-memoria) relativi ai conti correnti, ai depositi bancari o postali e ad eventuali investimenti (l’estratto conto è il documento ufficiale rilasciato per legge dalle banche, riportante anche l’esatta intestazione del conto).
5. Se si tengono contabilità separate (cappelle, oratorio, Caritas…), il loro saldo complessivo va riportato nel consuntivo della parrocchia (alla riga 23.00 del modulo), e documentato anche nella sezione “dettaglio liquidità”.
6. In caso di dubbio, per la compilazione del Consuntivo si può chiedere la collaborazione di Silvia Trinchero in Curia, portando naturalmente i registri e tutta la documentazione necessaria, per evitare che si tratti di una correttezza solo formale.
Da ultimo, si invita a rispettare il termine per la consegna del bilancio (28 febbraio 2018) e ad allegare la documentazione richiesta. 
Un cordiale saluto.




    IL VICARIO GENERALE E L’ECONOMO DIOCESANO
P.S.: I parroci che lo desiderano, possono chiedere in Curia un file di Excel nel quale, inserendo l’importo dei sottoconti, vengono calcolati in automatico i totali dei conti e il risultato d’esercizio e vengono fatti i collegamenti necessari.
